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SERVIZIO FARMACEUTICO TERRITORIALE
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Oggetto del servizio

Il servizio, prevede:

La fornitura di ossigenoterapia direttamente al domicilio degli assistiti affetti da insufficienza respiratoria cronica, come da diagnosi e prescrizione delle strutture autorizzatici. (U.O. di Pneumologia e Fisiopatologia Respiratoria delle A.O. pubbliche e private accreditate), in base ai protocolli scientifici ed ai parametri di selezione attualmente codificati ed ai quali sia stata prescritta una ossigenoterapia domiciliare mediante:

· Concentratore 

· Ossigeno liquido con appositi sistemi completi del dispositivo spallabile e di eventuali appositi carrelli per le unità base.

Il trattamento domiciliare,erogato a favore dei residenti dell’ASL di Lodi, è garantito anche nelle eventuali località climatiche di convalescenza o di soggiorno momentaneo dell’assistito su tutto il territorio nazionale, isole comprese.

L’ossigeno sarà fornito con l’unità di base più l’unità portatile. 

.

Fornitura di ossigeno

L’Ossigeno dell’unità base contiene non meno del 99,9% V/V di ossigeno terapeutico e risponde a tutte le caratteristiche ed ai saggi di purezza prescritti dalla Farmacopea Ufficiale Italiana ultima edizione.

Installazione-Idoneità dei locali: norme di sicurezza e operative

Fermo restando che ad ogni fornitura dovrà essere verificato il buon funzionamento delle apparecchiature, che saranno installate e messe in grado di funzionare a cura e spese dalla Ditta Fornitrice direttamente al domicilio del malato, la Ditta, all’atto della consegna dell’apparecchiatura, visionerà i locali dell’assistito per verificarne l’idoneità a contenere l’apparecchiatura stessa scelta per la terapia, nel rispetto delle norme vigenti.

La ditta dovrà istruire il malato e/o un suo familiare e/o una persona dallo stesso delegata, all’uso dell’apparecchiatura consegnata, dotando inoltre gli stessi soggetti di un manuale d’istruzione per l’uso ove, tra l’altro, saranno evidenziate le informazioni su come agire in caso di emergenza e le norme di sicurezza da rispettare nell’uso dell’ossigeno e dell’apparecchiatura stessa. L’assistito o suo delegato firmerà una apposita dichiarazione di avvenuta istruzione sull’uso dell’apparecchiatura, che dovrà essere allegata al manuale di istruzione.

I malati saranno tenuti al corretto uso ed alla buona conservazione di tutte le apparecchiature ricevute.

La Ditta dovrà esporre all’interno dell’abitazione dell’assistito un cartello recante l’avviso: “Vietato fumare”

Tempi d’intervento per le consegne in attivazione

Entro le 24 ore successive alla trasmissione via fax dell’ordine da parte dell’U.O. di Pneumologia, viene garantito al nuovo malato, sia il rifornimento di una unità base e/o di una bombola, sia l’iniziale sopralluogo e training.

Modalita’ di rifornimento sistema a “Ossigeno Liquido“

Le forniture saranno gestite a seconda della posologia indicata nella scheda di dimissione ospedaliera. In funzione del migliore rapporto costi/tempo d’intervento, il servizio domiciliare di ossigeno liquido dovrà prevedere la sostituzione del contenitore-base con il sistema “pieno per vuoto”. La segnalazione della sostituzione del contenitore alla Ditta, mediante numero verde, dovrà essere fatta dall’assistito o da suo delegato.

La Ditta effettuerà la consegna entro le successive 24 ore.

Per favorire la mobilità degli assistiti ossigenodipendenti e consentire loro la possibilità di rabboccare la propria unità criogenica portatile, la ditta fornitrice del servizio dovrà attivare,  almeno 4 punti di ricarica presso Le farmacie Comunali di Lodi. In queste sedi, pertanto, saranno posizionati contenitori base di ossigeno liquido, con attacco standard, a disposizione gratuita degli assistiti.

Con questo sistema si vuole migliorare la qualità della loro vita, aumentando le occasioni presenti di norma in una vita di relazione normale (cinema, mostre, svaghi, ecc.).

Doveri dell'assistito in ossigenoterapia a lungo termine

Il malato in ossigenoterapia domiciliare ha il dovere di:

· conservare le apparecchiature secondo le indicazioni e le norme igieniche e di sicurezza fornite dalla Ditta. In particolare il contenitore base dovrà essere custodito nel locale dell'abitazione più sicuro individuato dalla Ditta fornitrice;

· rispettare e fare rispettare il divieto di fumare a chiunque entrasse nella sua abitazione;

· partecipare personalmente o tramite i propri  familiari ad incontri periodici di educazione sanitaria e di formazione tenuti da associazione di volontariato in accordo con l'U.O. di Pneumologia dell'A.O.

Tali associazioni inoltre adotteranno iniziative atte alla eventuale integrazione sociale dell'assistito.

Accertamento e controllo della qualità

La qualità del servizio erogato ai malati potrà essere accertata dal personale medico della U.O. di Pneumologia e Fisiopatologia Respiratoria.

 La Ditta fornitrice dovrà documentare, con una scheda per assistito, il consumo mensile di ossigeno al fine di consentire al medico di valutare la corrispondenza alla prescrizione.

Il fornitore, su richiesta dell'ASL, dovrà produrre i certificati attestanti i controlli di qualità effettuati sui lotti  a cui appartengono i prodotti consegnati.

L'ASL si riserva comunque di sottoporre ad analisi tecniche di laboratorio campioni prelevati dalla merce consegnata.
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